
Soresina,  il  Vescovo  al
Monastero della Visitazione
Domenica 19 dicembre il vescovo Antonio Napolioni ha fatto
visita  alla  comunità  claustrale  di  Soresina,  consueto
appuntamento nei tempi forti, come in Quaresima e appunto in
Avvento. Una visita per portare gli auguri suoi personali e di
tutta  la  Diocesi  alle  otto  monache  visitandine  che  hanno
accolto il vescovo con molta gratitudine.

Un incontro iniziato con la Messa presieduta dal vescovo alle
8 nella chiesa monastica di via Cairoli insieme al parroco di
Soresina don Angelo Piccinelli e al segretario vescovile don
Flavio Meani, con il seminarista Fabrice, per il secondo anno
ospite a Soresina nei fine settimana, che ha prestato servizio
all’altare.

«Il saluto del Signore a tutti voi, alle sorelle visitandine,
caro don Angelo – le parole del vescovo all’inizio della Messa
-. Possiamo gioire anticipatamente, pregustare, accendere il
desiderio, disporre l’anima, il cuore, la vita, al dono al
quale non dobbiamo fare l’abitudine: fare il confronto con gli
altri Natali è peccato. È un dono nuovo, sempre nuovo, sempre
più vero, sempre più vicino è il compiersi delle promesse di
Dio».

Una riflessione proseguita nell’omelia, con rifermento anche a
san Francesco di Sales e santa Giovanna Francesca de Chantal,
fondatori dell’ordine della Visitazione.

«Non  c’è  luogo  più  adatto  di  questo,  il  Monastero  della
Visitazione, per accogliere il vangelo della IV domenica di
Avvento  dell’Anno  C.  La  liturgia  ci  prepara  al  Natale
facendoci riscoprire il valore di questa visita, del visitare:
Maria che non pensa solo alla sua gravidanza, straordinaria,
sconvolgente, divina e umanissima nello stesso tempo, ma va ad
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aiutare la cugina. Un incontro tra l’attesa del mondo che si
riassume  nel  grembo  di  Elisabetta  e  il  Dono  di  Dio,  il
Salvatore, custodito nel grembo di Maria».
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Dopo la celebrazione un’incontro informale tra il vescovo e le
monache  riunite  in  parlatorio  è  stato  l’occasione  per
scambiarsi gli auguri e per un confronto fraterno che ha visto
monsignor Napolioni raccontare del nuovo Museo diocesano, con
l’attenzione andata anche al Monastero della Visitazione di
Milano,  da  cui  provengono  quattro  delle  otto  monache
soresinesi  a  seguito  di  un  riassetto  delle  comunità
visitandine, oggi affidato all’Ordine dei Fatebenefratelli per
le loro opere sociali e caritative.

Un momento molto fraterno a cui si sono aggiunti per un saluto
anche i sacerdoti della parrocchia: il parroco don Angelo
Piccinelli, il vicario don Alberto Bigatti, i collaboratori do
Giuseppe  Ripamonti  e  don  Enrico  Strinasacchi,  insieme  al
seminarista Fabrice.

Photogallery

https://www.diocesidicremona.it/monasterovisitazione/s-photogallery/domenica-19-dicembre-2021-santa-mssa-vescovo-antonio-in-avvento/

